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Indirizzi Programmatici 
 
Gli iscritti che, nell’ambito delle attività̀ delle Commissioni, hanno accesso alle informazioni riservate sono tenuti 
alla massima riservatezza e al rispetto del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.. 
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VISIONE E OBIETTIVI STRATEGICI 

· Tutela e decongestionamento dei collegi tecnici 

· Uniformazione procedurale e normativa 

· Partecipazione e ascolto attivo 

· Network e sinergia 

 
Linee di Azione e Attività Operative 

 
Area di Inter-vento Obiettivi Specifici Attività e Modalità Operative 

 
Ascolto e Mappatura 
Criticità 

Intercettare i problemi quotidiani, i carichi di lavoro 
eccessivi e le incer-tezze procedurali dei RUP. 

• Somministrazione periodica di questio-nari alle 
stRUPture tecniche. 
• Sportello di ascolto permanente via mail/form 
dedicato. 

 
 
Trasparenza e 
Partecipazione 

 
Coinvolgere attivamente iscritti, di-pendenti 
pubblici e dirigenti di Co-muni, Provincia e Regione. 

• Istituzione di un’anagrafica aperta dei RUP della 
provincia. 
• Pubblicazione dei verbali, dei docu-menti operativi e 
dei report di sintesi sui canali dell'Ordine. 

Itineranza sul Territorio Superare il divario geografico di una provincia vasta 
tenendo le sedute in vari Comuni/Enti ospitanti. 

• Calendario di incontri delocalizzati nelle diverse aree 
(Tirreno, Jonio, Sila, Pollino, Area Urbana). 

  · Formato ibrido (presenza + streaming) per 
estendere la partecipazione. 

 
 
Semplificazione e 
Uniformazione 

Standardizzare l'interpretazione normativa e ridurre 
la disparità di comportamento tra uffici. 

• Redazione di Linee Guida, Vademecum e Prassi 
Amministrative Condivise su titoli abilitativi, appalti e 
ambiente. 
• Creare un "Prontuario procedurale" unico per la 
provincia. 

 
 
Interfaccia Istituzionale 
e Consiglio 

 
Portare le istanze al Consiglio dell'Ordine per azioni 
formali verso enti terzi (Regione, Sovrintendenze, 
ecc.). 

• Elaborazione di Report Periodici sulle Criticità da 
sottoporre al Consiglio dell'Ordine. 
• Avvio di tavoli di confronto istituzionali e protocolli 
d'intesa con gli enti sovraordinati. 

 
Sinergia Inter-
commissione 

Valorizzare le competenze specialistiche interne 
all'Ordine. 

• Sessioni congiunte e gruppi di lavoro temporanei con 
le Commissioni Appalti, Urbanistica, Strutture, Sicurezza, 
Ambiente. 

 
 
La Commissione opererà in raccordo con il Consiglio, e con le altre Commissioni dell’Ordine, favorendo 
la condivisione delle competenze tra ambiti di attività. 


